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inflitti, fra  incaricato d'impedire una condanna «Ielle libertà 
gallicane e del diritto di regalia. Ma, una volta conosciuti i passi 
dcU'asscmblea del riero, gli zelanti avevano ottenuto a Roma il 
sopravvento; la Congregazione della regalia, rafforzata coII’h. 
giunta di vari teologi, ricominciò il suo lavoro sedendo frequenti 
inente, e riprese iti mano le deliberazioni procedenti per la prepa 
razione di una condanna «Iella regalia.1 Il compito del D 'E s tr i  
venne inoltre aggravato «lai fatto , che a Parigi cresceva sempre 
più la resistenza contro i quattro articoli, dimotlochè Luigi il
9 maggio no»pese del tu tto  improvvisamente l'assem blea e il 
29 giugno le coniando di sciogliersi. Oli a tti dovettero esser con 
segnati e tornarono in possesso del clero solo il 1710.* Il pass«» 
totalm ente inaspettato del re dovette provenire dal fatto , che il 
papa era «li nuovo disposto a  tra tta tiv e  col Cardinal D’E st rèe«. 
Perciò la C«ingregnzione della regalia venne ili nuovo congedata; 
i suoi lavori term inarono l’H maggio 1682.*

Il cam biam ento di disposizioni il’ Innocenzo X I  dovette «lipen* 
dere dalla situazione politica generale, pome pure dalla questione 
turca. Il «‘anim ale D ’Est nVs riprese il progetto elaborato «lai 
cardinal Rospigliosi in occasione dell'invio del primo a Roma: 
secondo esso a t t i l l in e  le parti si dovevano astencre temporanea* 
mente ila nuovi passi. Avendo il D’Estri1«« il 15 giugno pregato 
di accettare la proposta e d'includere nell*« armistizio • anche 
tutti gli a tti «lcU'assemblea del clero, Innocenzo X I  accettò  la 
proposta,* m a a condizione che innanzi tu tto  veni*,*«* sciolta 
l'assemblea «lei clero, perchè si era separata dall'unità eccle
siastica.*

L 'arm istizio «loveva render possibili tra tta tiv e  per avviare 
una pace. L a  notizia «lello scioglimento dell*Assemblea suscitò 
a Parigi una gnin gioia.* Dominava universalmente il vivo desi-

1 D rn u rs u  « 'omfrtyaltmm U.%. ( Ir . la *  minuta «MU CoalitaaioM «Caín 
l'timum » dril 11 tp iilr  l t » !  nrl Cwl. 309 drlU  B t b I i o I r  r  a C a t a n * -  

t u  R o m a .
* «»fcniJí. A tar mUér  377.
* D n w cn . lar. rit.
* *  Cibo rumunwa a U u rj in dala 10 (tu inn  ISS3. rb r ti card

irri il papa • a  ditM iM  di «wpraardrrr nrllr a lim ó n  d irltiu w o iii allr 
«|U*1| m  appltraln iwllr m atn w  m n r n l l  d r l I W m l i l n .  r k r  In < lm n  b r u r l i k  
tallo  #. VI* a  1 m  di « t u  tuog^i di polrt tra lla rr  dril» «talo drtlr nmr prr 
•rnii |wf tw ln  «r vi lanar modo da polerlr trTTOinar» «<««1 k x Iw Iu k w  rm ptora  >. 
V h i;m ( .1, Fmarm. lor rit.

* *  « qttrll»  n « r m lM H >  p r r *  r k r  rh  ¡am aron  U r f u  M Q  ta  Ir tm a la  r k r  
pruna non («ww d M a l l «  p rt  o p rra  d rl ra rd iñ a l l i  l i l í « «  • roU a «nano a cc ió n  
Ir tr r  in o n  d tirtn  drUa uu»tia> d rl ra n ím a le  l iu r u m o  RcMpt^liaM I a«artsM r« 
d rl r l t t »  IA l ’arig i. rro d u law  dall tuitonr >. «»lucio. R a0 u ( l n  r r d i K>pra p  JIM. 
a. 3> 31.

* • • Di q o n ln  «rio clin n lD  ilrH a—r tnMra par rk r  lu tla  la rH tt w  w  Mi 
taH rjcrat«. m m r  d a  ram  no« n r k ak h ia  r tm « h >  «Tand» n l i lo u w w  n> putr


